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la loro vocazione come risposta al Progetto di Dio. 
 

Silenzio di adorazione 
  
Preghiera per i buoni operai    in ginocchio 
 

G.  “Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in 
noi.” Ripetiamo ad ogni invocazione: 

 
Tutti «Donaci l’amore che viene da te, Signore Gesù!». 
 

1L Signore Gesù, sposo fedele,  dona il tuo amore a tutte le famiglie: trovino in te 
la solida base su cui crescere e maturare 
2L Signore, nostro fratello, dona la forza del tuo amore ad adolescenti e giovani 
che sperimentano la potenza dell’amore e la voglia di crescere;  
3L Signore Gesù, dono del Padre, dona la forza del tuo amore ai fidanzati incam-
minati verso il matrimonio, aiutali a vivere questo tempo di grazia, guidati dal tuo 
Spirito 
4L Signore Gesù, Dio di grazia, accompagna i giovani sposi, perché confidino nei 
loro sentimenti, e anche e soprattutto nella tua tenerezza e aiuto 
5L Signore, dono senza confini, dona la forza del tuo amore ai genitori, perché 
condividano l’opera creatrice del Padre, confidando nella sua tenerezza 
6L Signore Gesù, Figlio unigenito, dona la pazienza e fiducia a chi vede i figli 
crescere e si pone domande e preoccupazioni per la loro vita e maturazione; siano 
fiduciosi come il contadino che segue la maturazione dei frutti del suo lavoro  
7L Signore, dona la forza del tuo amore a chi sente venir meno le forze, e vede la 
vita sfuggire, aiutali a nutrire speranza e fiducia nella tua provvidenza 
8L Signore dona la forza del tuo amore a chi è rimasto solo per vedovanza o per 
abbandono; trovino in te la consolazione e la forza vivere la fedeltà alla vocazione 
9L Signore dona la forza di resistere a chi è stanco della vita, si sente deluso e 
amareggiato e non ha più voglia di reagire; sperimentino la tua protezione potente 
10L Signore, dona la forza del tuo amore alla Chiesa, perché sia una grande fami-
glia di famiglie e viva in pienezza il tuo dono, generando numerose e sante voca-
zioni per la messe. 
 
 

 Benedizione eucaristica      Canto finale 
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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 

 
L’uomo non separi  

ciò che Dio ha congiunto 
 

 

INTRODUZIONE 
 

Guida:  Marco, rivolgendosi a comunità di gentili, e andando al di là del 
mondo giudaico, ricorre alla Genesi (Gen 1,27 e 2,24): nell’unione indisso-
lubile del matrimonio brillano, folgoranti, l’immagine e la somiglianza po-
ste da Dio nell’uomo e nella donna. Gesù spiega e chiarisce la volontà del 
Creatore.  Un modello d'amore... Talvolta lo cerchiamo e rischiamo di 
non trovarlo mai. Soltanto il Signore può insegnarci ad amare: egli 
non smette mai di amarci; nulla può impedirglielo. La sua Parola, du-
rante questa adorazione, illumini e fortifichi l'amore che noi cerchia-
mo di vivere all'interno delle nostre famiglie e comunità. 
 

Accogliamo, con il canto, il Signore che viene in mezzo a noi 
 

Silenzio adorante 
 
PREGHIERA INIZIALE 
 
1 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo dei sacerdoti; con la vita e le 
parole annuncino la potenza del tuo amore che si manifesta nella ricchezza 
e varietà di vocazioni e ministeri che fanno grande la tua Chiesa   
2Coro Signore, davanti a te ci ricordiamo delle coppie che si preparano al 
matrimonio: con la forza del tuo Spirito rendi sempre più vero il loro amo-
re, e aiutale ad aprirsi alla tua grazia scoprendo il grande tesoro del matri-
monio come sacramento del tuo stesso amore per noi 
1 Coro Signore, noi ti presentiamo in questo momento tutti gli sposi e i ge-
nitori che manifestano il tuo amore e donano la vita, come il padre tuo e 
nostro. Rendi salda la loro unione, come casa costruita sulla roccia della tua 
Parola. 
2 Coro Signore, davanti a te noi ci ricordiamo di chi non avverte più la po-
tenza della grazia con cui hai benedetto il loro legame umano, rendendolo 
sacramento del tuo stesso amore. Aiutali a sentire la Chiesa come maestra, 
ma soprattutto madre che conosce e sostiene i suoi figli nel cammino della 
vita, soprattutto se segnato da errori e fallimenti 
Tutti Davanti a te, Signore, Sposo fedele alla tua alleanza di vita, noi ci 
ricordiamo di chi cerca di vivere con fedeltà la sua consacrazione, anche nel 
matrimonio. Dona a tutti lo Spirito che continuamente consacri l’amore che 
ti presentano come dono prezioso. 
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ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

 G.  Gesù dichiara per sempre valido il carattere indissolubile del matrimo-
nio, che Dio aveva stabilito all’inizio dell’umanità. L’amore fedele degli 
sposi è così segno e riflesso dell’amore senza riserve di Cristo per noi. 
 
Dal vangelo secondo Marco (Mc 10,2-16 ) 
In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, do-
mandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma 
egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha 
permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: 
«Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma 
dall'inizio della creazione (Dio) li fece maschio e femmina; per questo l'uo-
mo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due divente-
ranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque 
l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto».  A casa, i discepoli lo in-
terrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la 
propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, 
ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». Gli presentava-
no dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, 
al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a 
me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di 
Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie 
un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benedi-
ceva, imponendo le mani su di loro.   
 Parola del Signore. T. Lode a te, o Cristo. 

 Breve pausa di silenzio 

RIFLESSIONE COMUNITARIA  
  
G.  In questo brano del Vangelo viene presentato il progetto di Dio nei ri-
guardi del matrimonio e della trasmissione della vita.  
 

L. Male si declina la parola amore con la domanda: È lecito? Direbbe il 
grande Agostino: Ama e fa' quello che vuoi. Ma non ami veramente se non 
vuoi il bene dell'altro.  
Nel racconto poetico della creazione Dio sembra esultare per ogni creatura 
scaturita dalle sue mani e soprattutto per il suo capolavoro che è l'uomo e la 
donna, non solo come singoli, ma come riflesso e attuazione sulla terra del-
la vita della Trinità: "Facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglian-
za... Maschio e femmina li creò". 
 Nel nostro tempo molte volte il matrimonio e la vita dell'uomo e della don-
na vengono sporcati e profanati.  
Ma in tutto questo, e oggi soprattutto, va accolto e annunciato il progetto di 
Dio, che presenta il matrimonio come una cosa santa, una vocazione, una 
vocazione alla santità, che significa vocazione alla felicità vera.  
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Proprio perché viviamo in un tempo difficile e pieno di tentazioni, deve 
risplendere il pensiero e il progetto di Dio, che è il vero aiuto e il vero bene 
per ogni persona e per ogni famiglia. Dio ha pensato il matrimonio come 
una realtà unita e indissolubile, a immagine della Trinità santa.  
E Cristo è venuto a salvare la realtà del matrimonio da tutte le insidie che 
incontra. Lui si presenta come lo Sposo della Chiesa e il modello del vero 
amore.  
 

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione 
 

Tutti 
Signore Dio, 

tu sei l’amore fedele, misericordioso che salva; 
oggi ti preghiamo per ogni uomo e ogni donna 

che un giorno si sono riconosciuti, 
fatti l’uno per l’altra 

e hanno deciso di condividere tutta una vita. 
Aiutali a non lasciarti mai. 

Fa’ che insieme siano un dono per i fratelli; 
diano nuovo vigore a quell’amore 

che ci fa una cosa sola con te, Dio Padre, 
che sei uno con il Figlio e con lo Spirito Santo. Amen 

 

Canto 
 

G. Il Matrimonio, che ha già un suo grande valore umano per tutti, è diven-
tato un sacramento di Cristo e della Chiesa: una cosa sacra, un cammino di 
amore e di santità.  
 

L. E qui sta la vera felicità. Certamente abbiamo davanti agli occhi molti 
esempi di questo. E sono tante le persone e le famiglie, che pur coi loro li-
miti, vivono molto bene il loro matrimonio cristiano.  
La gioia del cuore si ha quando si ama, si comprende, si perdona, si è fedeli, 
ci si sacrifica l'uno per l'altro, quando si accoglie la vita e i bambini diventa-
no la realtà più grande nella famiglia.  
Nelle famiglie troviamo gli atti più grandi di bontà, di santità, di sacrificio, 
di amore vero. Il vangelo invita a salvare la fedeltà alla persona cara perché 
non si distrugga la famiglia e invita ad accogliere i bambini.  
Gesù poi presenta i bambini come modelli di semplicità e di fiducia che 
insegnano a tutti la strada del Signore.  
Dobbiamo chiedere nella preghiera di saper superare tutte quelle cose che 
ostacolano l'amore vero, perché in tutti, specialmente nei giovani e nelle 
ragazze, venga coltivato un ideale puro e grande dell'amore e del matrimo-
nio. Vogliamo chiedere la forza della fedeltà e dell'impegno reciproco per 
gli sposi nella vita di ogni giorno. E perché gli sposi cristiani trovino la ca-
pacità di santificare la loro vita sull'esempio e con la grazia di Gesù. Una 
preghiera per i bambini, i ragazzi, i giovani, perché vengano accolti e siano 
aiutati a crescere come vera speranza della Chiesa e della società e a seguire 


